
Prima notizia dalla Buchmesse di
Francoforte: il Gruppo Editoriale
Mauri Spagnol acquisisce (previo nul-
la osta dell’Antitrust) il 35% di Fazi.
Per Gems è un altro passo in un anno
a dir poco dinamico: già detentore di
Longanesi, Guanda, Salani, Tea, Cor-
baccio, Garzanti, Nord, Ponte alle
Grazie, Vallardi, Superpocket in join-
tventure con Rcs, negli ultimi mesi
ha comprato Bollati Boringhieri e La
Coccinella, varato Duomo Ediciones
in Spagna, concluso una joint-ventu-
re con Giunti per la catena di librerie
e, con la partecipata Chiarelettere,
contribuisce all’avventura del Fatto
quotidiano. Per Fazi, etichetta indi-
pendente romana nata nel 1994, il
passaggio sotto l’ombrello di un gran-
de gruppo - terzo in Italia dopo Mon-
dadori e Rcs - cosa significa? Singola-
rità della vicenda è che l’editrice capi-
tolina non entra in Gems, com’è più
frequente, coi bilanci in rosso, ma al
termine di due anni in cui ha risana-
to, eccome, la sua crisi. «Siamo trop-
po sani, troppo liquidi...» è la battuta
di Elido Fazi, già giornalista e mana-
ger dell’Economist. «Abbiamo conqui-
stato il quinto posto nell’editoria ita-
liana, dopo Mondadori, Rizzoli, Ei-
naudi e Marsilio, e la situazione da
solo diventa difficile da gestire. Ci vo-
gliono nervi saldi per mantenere il
passo e consolidare, per trattare ac-
quisizioni, anticipi, E ci vuole struttu-
ra industriale» spiega. Perché un
aspetto della vicenda della sua eti-
chetta è che i soldi (tanti) sono arriva-
ti praticamente tutti insieme. In pri-
mis grazie a Stephenie Meyer, autri-
ce di quattro titoli della saga dei vam-

piri, Twilight, New Moon, Eclipse, Bre-
aking down, tra il 2006 e il 2008, dei
quali hanno venduto 2.500.000 di co-
pie. Meyer, e Larsson per Marsilio, co-
stituiscono i casi di due autori che, di-
ventati brand, da soli risanano bilan-
ci e proiettano (nel pianeta) i loro edi-
tori ai piani alti o altissimi. Elido Fazi
snocciola altri nomi fortunati di que-
st’anno, Pahor, Stout, Vighy, mentre
spiega che l’uscita del film tratto da
New Moon il 18 novembre rilancerà
le vendite del libro. Quanto alla
Meyer, hanno comprato un quinto ti-
tolo dall’agente americano, sorta di
guida alla saga vampiresca, ma persi-
no per loro il contenuto resta top se-
cret, finché non sarà il momento giu-
sto per mandarlo sul mercato e porta-
re a casa altre vagonate di quattrini...
Ultimo aspetto della vicenda: la rivali-
tà tra editoria milanese dei grandi
gruppi e romana dei piccoli e medi, è
un topos da conversazione; ma dun-
que se il piccolo romano cresce «trop-
po» deve bussare a Milano? «A Ro-
ma, senza padri nobili né tradizione
abbiamo creato un’editoria innovati-
va» ribatte Elido Fazi. «Ma la capitale
negli ultimi dieci anni ha perso una
scommessa: creare i servizi utili alle
nostre imprese». ❖

amante di questa, ma qui con moglie
e con la persistente presenza nei ri-
cordi di un’altra «ex» importante, Ka-
tharine Mansfield, e la bella Germai-
ne. Il nuoto è lo strumento che la ro-
busta quarantasettenne Colette usa
per sedurre Bertrand, vergine, ap-
prendista nuotatore (in tutti i sensi)
e, come lui stesso si racconterà alcu-

ni decenni dopo, «particolarmente
infantile e timido».

Che sia o no vendetta per i tradi-
menti del padre di Bertrand, Henri,
Colette trasforma quell’estate in
un’esperienza cruciale per il ragaz-
zo. Nella realtà la relazione durerà
cinque anni, nel libro di Valentina
Fortichiari dura un’estate: il tempo
di decollare nel clima operoso e len-
to di quella strana vacanza, imporsi
al mondo e bruciare. Come, in que-
sta finzione e non nella realtà, avvie-
ne alla fine alla casa di Rozven. Lezio-
ne di nuoto è un racconto lungo, o un
romanzo breve, affascinante perché
sedimentato e colto, d’un genere di
questi tempi davvero non frequen-
te.❖

Venerdì• alle 15, all'Auditorium di
Roma, tra gli eventi speciali del Roma
Filmfest, sarà proiettato il documenta-
rio Liberi Nantes football club, regia di
Francesco Castellani, prodotto da Red
TvincollaborazioneconlaSocietàSpor-
tiva LiberiNantes, patrocinata dall’Alto
CommissariatodelleNazioniUniteper i
rifugiati e sostenutadadiverse associa-
zioni di volontariato. Saranno presenti
MassimoD’Alema,presidentedellaFon-
dazione Italianieuropei, e Laura Boldri-
ni, portavoce italiano dell'UNHCR. Il do-
cumentario racconta le vicende della
squadradeiLiberiNantes, laprima inte-
ramente composta da rifugiati e mi-
granti forzati, per la prima volta impe-
gnata inunCampionatodi calciodi ter-
zacategoriadisputatoaRomalascorsa
stagione. Storie di vita edi integrazione
tragli italiani fondatoridellasquadraed
i tanti ragazzi provenienti da paesi co-
me Somalia, Darfur, Eritrea, Afghani-
stan, in fuga da guerre e dittature.

Apre oggi la Buchmesse. Alla vi-
gilia, un annuncio: Fazi, editrice
romana benedetta dai best-sel-
ler di Stephenie Meyer, entra nel
gruppo Gems. Con Elido Fazi ca-
piamo perché «troppi soldi» pos-
sono essere un pericolo...

E i calciatori migranti
della Liberi Nantes
approdano al Filmfest
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Qui non c’è. Il dialogo
tra Kiki e Toby non è
solo mimetico e grazioso

«Al tempo del mio quinto ro-

manzomiamogliemi fecenotareche

stavo realizzando un lungo ritratto di

mio padre, aveva ragione. L'80% per

centodiMontalbanoha lapersonalità

dimio padre» rivela Andrea Camilleri

inunavideo intervista esclusiva, qua-

ledecanodegli autoredi gialli italiani,

chehaapertoieriaPechinolasettima-

nadi incontri traautori cinesie italiani

di noir, organizzata dall’Istituto talia-

nodi cultura. Ci sonoPieroColaprico,

DanilaComastriMontanari, Giancarlo

De Cataldo, Giorgio Faletti, Marcello

Fois, Isaia Iannaccone,CarloLucarelli,

BrunoMorchio, Margherita Oggero e

Alberto Toso Fei. «Siamo neorealsti

contemporanei» hadetto per tutti De

Cataldo. E Lucarelli ha spiegato che si

tratta «di indagare sui rapporti difficli

dell'individuo col potere, non perché

sedotti dal male, ma perché vorrem-

mo far conoscere questa realtà per

riuscire a cambiarla».

Scrittori noir a Pechino
Camilleri: Montalbano, mio papà
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Ligabue
il pittore

OggialMuseodell’auditoriumdiRomasiapreunamostraconun’ottantinadiopere
di Antonio Ligabue. Sarà sul pittore - emblema del binomio arte e follia - il documentario
«Antonio Ligabue: fiction e realtà» di Salvatore Nocita che sarà presentato al Festival del
cinemadella capitale il 22 ottobre. L’artista nato nel 1899morì nel 1965.

Editoria, Fazi entra inGems
«Perché abbiamo troppi soldi...»
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